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COMUNICATO STAMPA
Venezia, gennaio 2017
Omer Meir Wellber torna alla Fenice per dirigere Schumann, Bloch

e, in prima esecuzione assoluta, minu di Hannes Kerschbaumer

Omer Meir Wellber torna protagonista al Teatro La Fenice, nell’ottavo concerto della Stagione Sinfonica 2016-2017. Venerdì 3 febbraio 2017 alle ore 20.00 (turno S), in replica sabato 4 febbraio 2017 alle ore 17.00 (turno U), il maestro originario di Israele guiderà l’Orchestra del Teatro La Fenice in un programma ricco e articolato, che prevede in apertura di serata la prima esecuzione assoluta del brano di Hannes Kerschbaumer dal titolo minu – nuova commissione nell’ambito del progetto «Nuova musica alla Fenice» realizzato con il sostegno della Fondazione Amici della Fenice e lo speciale contributo di Béatrice Rosenberg. Seguirà Schelomo di Ernest Bloch, una «rapsodia ebraica» per violoncello e orchestra che vedrà impegnato nella parte solistica il violoncellista tedesco Jan Vogler. La seconda parte della serata sarà invece completamente dedicata a Robert Schumann e all’esecuzione della sua Quarta Sinfonia in re minore op. 120 nella revisione di Gustav Mahler.
Giunto quest’anno alla sua sesta edizione, il progetto «Nuova musica alla Fenice» è orientato alla valorizzazione del patrimonio della musica d’oggi e alla creazione di nuove opportunità produttive in grado di stimolare e supportare la creatività dei giovani compositori. Dopo i lavori di Zeno Baldi (1988), Federico Gon (1982) e Daniela Terranova (1977) proposti nella Stagione 2015-2016, Omer Meir Wellber dirige il primo dei tre brani commissionati che saranno eseguiti nel 2017: minu, del compositore classe ’81 Hannes Kerschbaumer. Nato a Bressanone, Kerschbaumer ha studiato composizione con Gerd Kühr, Pierluigi Billone e Beat Furrer alla Kunstuniversität di Graz, perfezionandosi con Georg Friedrich Haas alla Hochschule für Musik di Basilea. minu fa parte della serie di opere intitolate schurf, scritte per strumento solo. «L’idea cardinale – spiega il compositore – è di esplorare un universo sonoro immanente e sconosciuto contenuto in una semplice linea discendente o ascendente. In tempi remoti, prima delle incisioni e pitture rupestri, fenomeni naturali hanno creato linee di strana bellezza, striature lasciate dal passaggio di diverse ere glaciali succedutesi nell’arco di migliaia e migliaia di anni. L’uomo si è appropriato di questo segno elementare e lo ha sviluppato fino a farlo divenire sistema numerico e scrittura complessa».
Fra le partiture ispirate alla religione, alle tradizioni o alla storia degli ebrei, Schelomo di Ernest Bloch (1880-1959) – la sua pagina più celebre, del 1916 – affresca una profonda e pessimistica meditazione sull’esistenza, trasfigurazione musicale delle impressioni suscitate dalla lettura del testo biblico dell’Ecclesiaste attribuito al re Salomone. Rapsodia ebraica per violoncello e orchestra, Schelomo è l’ultimo brano del cosiddetto ‘ciclo ebraico’ di Bloch. Accanto a compositori di origine ebraica come Halevy, Mendelssohn, Meyerbeer e Schönberg, egli sviluppò singolarmente un corpus musicale imponente alla ricerca di un’unità spirituale attraverso risorse compositive comuni legate alla cultura ebraica, affinate e ravvivate dall’energia di un ardente sentimento religioso: «Fu l’intera eredità ebraica – scriveva Bloch – che mi coinvolse profondamente, e che rinacque nella mia musica».
Prosegue il ciclo dedicato a Robert Schumann nell’ambito della Stagione Sinfonica 2016-2017, che prevede l’esecuzione integrale delle sue Sinfonie. La Quarta in re minore op. 120, fra tutte la più sperimentale, nacque in realtà come seconda: dopo la Prima op. 38, Schumann aveva completato la partitura della Sinfonia in re minore tra il 30 maggio e il 9 ottobre 1841 in un periodo di scoperta e ricerca verso l’orchestra. La prima versione, con la denominazione di «Fantasia sinfonica», fu eseguita il 6 dicembre 1841 al Gewandhaus, senza però riscuotere adeguato successo. Il pubblico forse non era ancora pronto per accogliere quelle novità formali proposte da Schumann: quattro movimenti da eseguire senza soluzione di continuità, ma soprattutto densi di richiami interni. Il compositore revisionò la partitura a partire dal 1851, dirigendola il 3 marzo 1853 nella versione rimasta ufficialmente Quarta Sinfonia op. 120. Omer Meir Wellber dirigerà la Sinfonia nella revisione curata da Gustav Mahler. 
Come di consueto, il concerto di venerdì 3 febbraio 2017 sarà preceduto da un incontro a ingresso libero con il musicologo Roberto Mori, che dalle 19.20 alle ore 19.40 illustrerà il programma musicale nelle Sale Apollinee del Teatro La Fenice.
I biglietti per il concerto diretto da Omer Meir Wellber (da € 15,00 a € 60,00) sono acquistabili in tutte le filiali della Banca Popolare di Vicenza, nei punti vendita Vela Venezia Unica di Teatro La Fenice, Piazzale Roma, Tronchetto, Ferrovia, Piazza San Marco, Rialto linea 2, Accademia, Mestre, tramite biglietteria telefonica (+39 041 2424) e biglietteria online su www.teatrolafenice.it.
Jan Vogler

Durante la sua carriera ha suonato con celebri direttori e orchestre di fama internazionale. La sua marcata formazione classica gli ha consentito di estendere i confini del suo suonare, creando un assiduo dialogo con compositori e performer contemporanei. Ha eseguito costantemente prime assolute e opere recenti di autori celebri quali Tigran Mansurian (con la wdr Sinfonieorchester diretta da Semyon Bychkov), John Harbison (con Mira Wang e la Boston Symphony Orchestra) e Udo Zimmermann (con la Bavarian Radio Symphony Orchestra). Durante la stagione 2015-2016 è stato protagonista alla prima mondiale del Duo Concerto di Wolfgang Rihm insieme a MirWang e l’Orpheus Chamber Orchestra, e ha partecipato come solista a esecuzioni concertistiche con la Boston Symphony diretta da Andris Nelsons, la Montreal Symphony Orchestra guidata da Alain Altinoglu, la Dresden Philharmonic con Juanjo Mena, la Singapore Symphony, la Rundfunk-Sinfonieorchester Leipzig condotta da Kristjan Järvi, la Mozarteum Orchester di Salisburgo con Ivor Bolton e la Dresdner Festspielorchester, ancora con Ivor Bolton. Allo stesso tempo nel gennaio 2016 ha iniziato una tournée in Germania con il pianista Martin Stadtfeld, con il quale collabora da tempo. È direttore artistico del Moritzburg Festival dal 2001, e responsabile del Dresdner Festspielorchester dal 2008. Nel 2006 ha ricevuto l’European Award for Culture e nel 2011 l’Erich-Kästner Award per tolleranza, umanità e comprensione internazionale. Suona un violoncello Stradivari ‘Ex Castelbarco/Fau’ 1707 e divide il suo tempo tra New York, dove vive con la moglie e due figlie, e Dresda.

Omer Meir Wellber
Nato nel 1981 a Be’er Sheva, Israele, è oggi considerato uno dei più importanti talenti tra i giovani direttori d’orchestra. Negli anni passati ha riscosso grande successo debuttando con numerose orchestre, tra le quali l’Orchestra Rai di Torino, la Israel Philharmonic e la Deutsche Symphonie-Orchester di Berlino. È inoltre direttore ospite stabile della Israeli Opera, della Semperoper Dresden e della Fenice di Venezia. Dal 2009 è direttore musicale stabile della Raanana Symphonette Orchestra, fondata nel 1991 per aiutare l’integrazione degli ebrei immigrati in Israele. In seguito alla sua partecipazione al Glyndebourne Festival nel maggio 2014, è stato invitato dalla London Philharmonic Orchestra con la quale ha debuttato nell’aprile 2015. Tra il 2008 e il 2010 è stato assistente di Daniel Baremboim alla Staatsoper Unter den Linden di Berlino e alla Scala di Milano. Dal 2010 al 2014 è stato direttore musicale al Palau de les Arts di Valencia dove ha eseguito opere tra le quali Evgenij Onegin e Boris Godunov di Musorgskij e I due Foscari di Verdi. Il suo debutto alla Semperoper di Dresda con Daphne di Strauss (2010) lo ha portato a una sempre più stretta collaborazione sia con la Opernhaus che con la Staatskapelle di Dresda: nel 2014 ha eseguito Ariadne di Strauss e una versione concertante di Guntram. Ha inoltre iniziato un ciclo Mozart-Da Ponte con Così fan tutte. Ai Wiener Festwochen ha preso parte a un progetto triennale (2011-2013) in cui ha diretto la trilogia popolare verdiana. Oltre agli incarichi alla Scala, alla Fenice, al Massimo di Palermo e alla Staatsoper di Berlino, ha diretto con successo numerosi concerti sinfonici con l’Orchestre de Paris e la Filarmonica della Scala. Di recente ha debuttato negli Stati Uniti con la Pittsburgh Symphony Orchestra, ha diretto Don Pasquale, L’elisir d’amore, I Capuleti e i Montecchi e La traviata alla Fenice, Carmen e Mefistofele alla Bayerische Staatsoper di Monaco, Aida all’Arena di Verona, Le nozze di Figaro e Don Giovanni a Dresda.
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